Circuito Orfeo

Network lombardo per la musica barocca e classica

Edizione 2008

Comunicato generale

I componenti

	· 4 Città (Pavia, Mantova, Milano, Brescia)

· 4 Associazioni culturali (Ghislierimusica, Ensemble Zefiro, Il Quartettone, Nuove Settimane Barocche)

· 4 Rassegne concertistiche/Festival (la Stagione di Concerti del Collegio Ghislieri di Pavia, L’Armonia e l’Invenzione-Musica Antica a Mantova, la Stagione dell’Accademia Litta di Milano, le Nuove Settimane Barocche Festival Internazionale di Musica Antica in Brescia e provincia)

· 4 Gruppi residenti (Arìon Choir & Consort di Pavia, Ensemble Zefiro di Mantova, Accademia Litta di Milano e Brixia Musicalis di Brescia)

questi gli ingredienti a monte di una “rete musicale”, vocata specificamente alla diffusione del repertorio barocco e classico, che, con il nome di Circuito Orfeo, “rielabora” al proprio interno le esperienze delle citate associazioni culturali e dei rispettivi gruppi residenti.


I contenuti

	Ma che cosa è il Circuito Orfeo?

Ideato da Ghislierimusica e realizzato grazie al sostegno di Fondazione Cariplo, il Circuito Orfeo è una vera e propria rete concertistica, che permette la circuitazione di programmi e la messa in comune di esperienze maturate dai quattro membri componenti nei rispettivi ambiti di intervento.

Arìon, Zefiro, Accademia Litta e Brixia Musicalis (cfr. allegati C), gruppi specializzati nella diffusione del repertorio appunto barocco e classico sono in realtà le braccia operative di altrettante associazioni culturali (i già citati Collegio Ghislieri, Zefiro, Accademia Litta e Nuove Settimane Barocche), che, dopo anni di organizzazione nei rispettivi “territori d’origine”, di stagioni o rassegne o festival di prestigio internazionale, hanno ora scelto di “andare oltre”: il neonato Circuito Orfeo non soltanto vedrà la circuitazione dei quattro gruppi all’interno dei cartelloni delle stagioni organizzate dai quattro membri componenti, ma anche la programmazione di eventi comuni, la creazione di cartelloni a tema, l’allargamento della base del pubblico, la rivalutazione di un territorio vieppiù allargato, la miglior conoscenza di repertori ancora troppo poco frequentati, peraltro a fronte di un contenimento dei costi produttivi e di un miglior utilizzo delle risorse a disposizione.


Il cartellone 2008

	Prossimo passo in questa direzione il cartellone, a ponte tra le stagioni dei quattro membri componenti, che il Circuito propone per la primavera e l’autunno 2008 (cfr. allegati A e B). Non si tratta in realtà dell’”epifania” del Circuito -che già nel 2006, tra ottobre e novembre, aveva organizzato una propria prima edizione dedicata a Mozart, e nel 2007 aveva proposto un percorso intorno alle Scuole musicali del Settecento europeo-, ma certamente di una prima edizione così allargata delle attività della rete, che nei prossimi mesi, tra aprile e giugno, quindi tra settembre e novembre, verrà ad abbracciare i cartelloni della VI Stagione di Concerti del Collegio Ghislieri di Pavia (che si svolgerà dal 2 aprile al 24 giugno p.v.), di L’Armonia e l’Invenzione-Musica Antica a Mantova (che si svolgerà dal 12 aprile al 31 maggio p.v.), della III Stagione dell’Accademia Litta di Milano (che si svolgerà dal 30 marzo al 6 ottobre p.v.) e della VI Edizione delle Nuove Settimane Barocche Festival Internazionale di Musica Antica in Brescia e provincia (che si svolgerà dal 28 settembre al 5 novembre p.v.). Tema scelto “Le capitali della musica”, per un percorso chiaramente dedicato alla produzione musicale delle Città che la storia della musica ricorda come punti di riferimento per la creazione di tutto quel repertorio, che oggi definiamo, a volte fin semplicisticamente, barocco o classico: da Venezia a Bologna, a Napoli, a Vienna.


Allegato A

Il calendario

Musica Serenissima

Pavia 17 aprile

Mantova 18 aprile

Milano 19 aprile

Brescia 5 novembre

Paolo Grazzi, oboe

Alberto Grazzi, fagotto

Orchestra Barocca Zefiro

Alfredo Bernardini, oboe e direzione

Pizzichi e arpeggi napoletani

Mantova 10 maggio

Milano 11 maggio

Pavia 12 maggio

Montichiari 28 settembre

Dorina Frati, mandolino

Brixia Musicalis

Elisa Citterio, violino e direzione

Michele Barchi, maestro di concerto al cembalo

Mozart in Italia

Pavia 29 maggio

Milano 30 maggio

Mantova 31 maggio

Brescia 11 ottobre

Karin Selva, soprano - Morena Carin, alto

Krystian Krzeszowiak, tenore -  Carlo Checchi, basso

Arìon choir & Consort

Giulio Prandi, direttore

Il fervore degli anni Settanta

Pavia 6 giugno

Milano 8 giugno

Christophe Coin, violoncello

Accademia Litta

Carlo De Martini, direttore

Allegato B/1

I programmi: Orchestra Barocca Zefiro 
Musica Serenissima

Concerti di Vivaldi e di altri autori veneziani
Tomaso Albinoni (Venezia 1671-1750)
Concerto in fa maggiore op. 9 n. 3

per due oboi, archi e basso continuo
Antonio Vivaldi (Venezia 1678-Vienna 1741)
Concerto in mi minore RV 484

per fagotto, archi e basso continuo


Baldassarre Galuppi (Venezia 1796-1785)
Concerto in sol minore
per fagotto, archi e basso continuo

Diogenio Bigaglia (Murano 1676-Venezia 1745)

Concerto in si bemolle maggiore

per oboe, archi e basso continuo


______


Alessandro Marcello (Venezia 1684-1750)
Concerto n. 6 in sol maggiore “La Cetra”

per due oboi, archi e basso continuo

Antonio Vivaldi

Concerto in sol maggiore RV 545

per oboe, fagotto, archi e basso continuo


Giovanni Benedetto Platti (Venezia 1700-Würzburg 1763)
Concerto in sol minore

per oboe, archi e basso continuo


Tomaso Albinoni

Concerto in do maggiore op. 9 n. 9

per due oboi, archi e basso continuo

Paolo Grazzi, oboe

Alberto Grazzi, fagotto

Orchestra Barocca Zefiro

Alfredo Bernardini, oboe e direzione

Allegato B/2

I programmi: Brixia Musicalis
Pizzichi e arpeggi napoletani

musiche di Porpora, Cecere, Scarlatti, Gaudioso, Durante, Paradisi
Nicolò Antonio Porpora (Napoli 1686-1768)
Concerto IV in re maggiore 
dalle Sinfonie da Camera a tre istromenti op. II


Domenico Scarlatti  (Napoli 1685-Madrid 1757)
Sonata in mi minore K 81

versione per mandolino e basso continuo

  
Pietro Domenico Paradisi (Napoli 1707 – Venezia 1791)
Concerto in si bemolle maggiore

per due violini e basso 
  
______


Carlo Cecere (Gottole 1706- Napoli 1761)
Concerto in la maggiore

per mandolino, archi e basso continuo
Francesco Durante (Frattamaggiore 1684 – Napoli 1755)
Concerto IV in mi minore 


Domenico Gaudioso (Napoli XVII sec.)
Concerto in sol maggiore
per mandolino, archi e basso continuo


Dorina Frati, mandolino

Brixia Musicalis

Elisa Citterio, violino e direzione

Michele Barchi, maestro di concerto al cembalo

Allegato B/3

I programmi: Arìon Choir & Consort
Mozart in Italia

da Salisburgo alla Scuola bolognese
Giacomo Antonio Perti (Crevalcore 1661-Bologna 1756)
Beatus Vir in la maggiore
per coro, archi e continuo

Sinfonia dall’Oratorio della Passione
per archi e continuo 

Dixit Dominus in sol minore
per coro, archi e continuo

Giovanni Battista Sammartini (Milano 1700/01-1775)
Sinfonia in sol maggiore
per archi e continuo

Michael Haydn (Rohrau 1737-Salisburgo 1806)
Ave Maria in fa maggiore
per soprano, coro, archi e continuo


______


Wolfgang Amadeus Mozart (Salisburgo 1756-Vienna 1791)
Misericordias Domini KV 222
per coro, archi e continuo

Sonata da chiesa in re maggiore KV 245
per coro, archi e continuo

Missa brevis in sol maggiore KV 140
per coro, soli, archi e continuo

Karin Selva, soprano

Morena Carlin, alto

Krystian Krzeszowiak, tenore

Carlo Checchi, basso

Arìon Choir & Consort

Giulio Prandi, direttore

Allegato B/4

I programmi: Accademia Litta
Il fervore degli anni Settanta

musiche di Haydn e Mozart
Franz Joseph Haydn (Rohrau 1732-Vienna 1809)

Sinfonia in mi bemolle maggiore n. 43 “Merkur”

Concerto in re maggiore
per violoncello e orchestra

Wolfgang Amadeus Mozart (Salisburgo 1756-Vienna 1791)

Sinfonia in la maggiore KV 201

Christophe Coin, violoncello

Accademia Litta

Carlo De Martini, direttore

Allegato C/1

Gli ensembles: Orchestra Barocca Zefiro
Nel 1989 a Mantova, gli oboisti Alfredo Bernardini e Paolo Grazzi ed il fagottista Alberto Grazzi fondano Zefiro, un complesso con organico variabile specializzato in quel repertorio del Settecento in cui i fiati hanno un ruolo di primo piano. In questi anni Zefiro è diventato un punto di riferimento, in ambito internazionale, per il repertorio cameristico del ‘700 e dell’‘800 con strumenti d’epoca. 

I suoi fondatori, insegnanti presso i conservatori di Musica di Amsterdam, Barcellona, Mantova, Verona, Milano, sono considerati tra i più validi esecutori nell’ambito della musica antica e apprezzati solisti di famose orchestre;  si avvalgono della collaborazione dei migliori strumentisti in campo europeo. 

Zefiro è presente nei principali festival europei di musica (Amsterdam, Barcellona, Ginevra, Helsinki, Innsbruck, Lione, Londra, Manchester, Milano, Monaco di Baviera, Palma di Mallorca, Parigi, Praga, Regensburg, Salisburgo, Utrecht, Vienna, ecc.) e con tournée in Israele, in Egitto, in Sud America (Cile, Argentina, Uruguay e Brasile - estate 2004), in Giappone (gennaio 2005), Canada (giugno 2006) e in Corea (settembre 2006), riscuotendo ovunque un grande successo di pubblico e di critica. 

Zefiro è stato scelto dalla televisione belga per un documentario su Vivaldi e ha al suo attivo la registrazione di 13 compact disc, comprendenti, tra il resto, le Sei sonate di J.D. Zelenka, la musica per insieme di fiati di W.A. Mozart, la Water Music di Händel e la Wassermusik di Telemann, gli arrangiamenti per 13 strumenti a fiato di arie da opere di Mozart e i concerti per vari strumenti di A. Vivaldi (Opus 111/Naïve). Le registrazioni più recenti, pubblicate dalla Sony Classical, riguardano la musica per fiati di L. van Beethoven e i Divertimenti per fiati e archi di W.A. Mozart. Alcuni di questi CD hanno ricevuto premi internazionali, tra cui il Grand Prix du Disque, e fanno di Zefiro un punto di riferimento per questo repertorio nel mondo intero.

Zefiro si presenta con organico variabile in riferimento al repertorio eseguito: ensemble da camera, gruppo di fiati (“Harmonie”) e orchestra barocca, così da proporre una grande varietà di programmi tratti dall’ampio repertorio del Settecento, dai concerti a 5 e per strumenti solisti di Vivaldi alle opere teatrali e alla musica festiva di Händel, dalle cantate di Bach alle Messe di Haydn, fino alla musica per fiati di Mozart, Beethoven e Rossini. 

Allegato C/2

Gli ensembles: Nuove Settimane Barocche/Brixia Musicalis
L’Associazione Culturale Nuove Settimane Barocche, che dal 2005  è entrata a far parte del Réseau Europeén Musique Ancienne, all’interno del quale si risconoscono i maggiori Festival internazionali di musica antica, viene fondata nel 2003 da Emanuele Beschi e Francesco Lattuada nell’ambito del rinato Festival Nuove Settimane di Musica Barocca in Brescia e provincia.

Scopo principale dell’Associazione è la diffusione della musica, delle arti e della cultura attraverso eventi di varia natura: concerti, conferenze, lezioni-concerto, laboratori musicali di alto perfezionamento, registrazioni discografiche e pubblicazioni specializzate.

A tal fine, già dal primo anno di attività, l’Associazione ha promosso, oltre al Festival Internazionale di Musica Antica dal quale prende il nome, numerose iniziative concertistiche (occupandosi in modo approfondito del problema della rivalutazione e dello studio del repertorio musicale di terra bresciana) e culturali, tra le quali la rassegna inCanto, la mostra itinerante Il paesaggio bresciano, le mostre Storia di una viola e soprattutto la Mostra internazionale di liuteria, Gio:Paolo Maggini. Secoli di dettagli, che nel 2007 ha visto esposti, nelle prestigiose sale di Palazzo Martinengo, sotto la direzione scientifica di Filippo Fasser, trenta prestigiosi strumenti, provenienti dalle maggiori collezioni di tutto il mondo, di Maggini stesso, Gasparo da Salò ed altri autori che hanno fatto la storia liutaria di Brescia, segnandone il destino di “Città della Viola”, al pari di Cremona “Città del Violino”.

Emanazione dell’Associazione è il gruppo Brixia Musicalis, nato dalla collaborazione tra la violinista Elisa Citterio e il clavicembalista Michele Barchi, musicisti tra i più attivi nell’ambito della musica antica in Italia, uniti dalla passione e dall’entusiasmo per l’approfondimento stilistico del repertorio strumentale italiano dei secoli XVII e XVIII.

Tra le finalità dell’ensemble la riscoperta e la valorizzazione del repertorio licenziato dagli autori dell’Italia settentrionale, ove, con la nascita della liuteria moderna, ebbero origine e sviluppo i primi esempi di musica solistica per violino.

I musicisti che collaborano con Brixia Musicalis provengono dalle più importanti realtà musicali italiane (Giardino Armonico, Zefiro, Accademia Bizantina, Europa Galante, Teatro alla Scala). Utilizzano strumenti originali o copie moderne di strumenti barocchi, nel più rigoroso rispetto delle fonti e dei contesti musicali affrontati.

Dalla sua fondazione Brixia Musicalis partecipa a numerose rassegne concertistiche, tra le quali il Festival Internazionale di Portogruaro, Antiqua 2005, la stagione concertistica del Centro Musica Arti e Spettacolo dell’Università della Calabria, il Festival Grandezze e Meraviglie.

Nel luglio 2004 ha realizzato, in collaborazione con l’Accademia del Teatro alla Scala di Milano, lo spettacolo Il borghese gentiluomo di J.B. Lully presso il Teatro Litta di Milano.

Dal 2003 Brixia Musicalis è il gruppo residente del Festival Internazionale di Musica Antica Nuove Settimane Barocche in Brescia e provincia, per il quale ha tenuto concerti che hanno visto la partecipazione di specialisti del settore: da Gemma Bertagnolli a Christophe Coin, a Claudio Astronio, a Giulio Prandi.

Ha all’attivo un CD e un DVD che raccolgono due concerti live realizzati durante le prime due edizioni del Festival ed è di recente realizzazione una registrazione di una raccolta di Triosonate di Don Pietro Gnocchi per la MV Records di Cremona, in collaborazione con l’Associazione LIBER di Alfianello. 

Ultima produzione il DVD con la registrazione dal vivo delle Stagioni vivaldiane e del Concerto per la Notte di San Silvestro di Giancarlo Facchinetti, dedicato al gruppo. Produzioni discografiche e video applaudite dalla stampa specializzata.
Allegato C/3

Gli ensembles: Ghislierimusica/Arìon Choir & Consort
Gruppo residente della Stagione di Concerti del Collegio Ghislieri, Arìon Choir & Consort è costituito da un coro di sedici giovani cantori e da un consort strumentale che annovera alcuni dei più qualificati musicisti barocchi italiani, regolarmente presenti in tutti i più importanti gruppi di musica antica (Giardino Armonico, Cappella della Pietà dei Turchini, Europa Galante, Complesso Barocco, ecc.).

Oltre ad affrontare autori consacrati come Monteverdi, Bach, Durante, Vivaldi, Mozart, il gruppo si dedica in particolare alla riscoperta di opere sacre del repertorio settecentesco italiano, proponendo autori quali Caldara, Leo, D’Astorga

Numerose sono le collaborazioni che Arìon Choir & Consort annovera con importanti solisti e personalità del mondo musicale, tra cui si ricordano Christian Senn, Maria Grazia Schiavo, José Maria Lo Monaco, Marcella Orsatti Talamanca, Gabriella Sborgi, Sandro Boccardi.

Nell’aprile 2006 Arìon Choir & Consort ha inaugurato la 45ª edizione delle Settimane Musicali di Stresa e del Lago Maggiore con un programma dedicato a Vivaldi e Monteverdi, mentre in novembre si è esibito con grande successo presso il Teatro Bibiena di Mantova per il Festival “Mozart a Mantova”, con un programma incentrato sul giovane Mozart, registrato da Rai Radio3.

Nel giugno 2007, nell’ambito del Progetto Orfeo, Arìon è tornato ad esibirsi presso il Teatro Bibiena, oltre che per la stagione “Tableaux Musicali” del Teatro Litta di Milano.

Arìon Choir svolge inoltre una intensa attività concertistica propria che, oltre a frequentare il Barocco, spazia anche in altri repertori: su tutti quello cameristico del ‘900 storico con escursioni anche nella musica contemporanea. In questo ambito si segnalano in particolare le esecuzioni della cantata Sacer Sanctus di Fabio Vacchi, realizzata insieme agli Strumentisti del Teatro alla Scala e inserita nella colonna sonora del film Cento chiodi di Ermanno Olmi.

Nel luglio 2007, nell’ambito della 64ª Settimana Musicale Senese, Arìon Choir ha partecipato con l’Orchestra Regionale Toscana diretta da Claire Gibault alla prima esecuzione assoluta della nuova opera di Fabio Vacchi La madre del mostro su testo di Michele Serra, commissionata dell’Accademia Chigiana e trasmessa in diretta su Rai Radio3.

In settembre il gruppo è stato invitato alla prima edizione del Festival MiTo SettembreMusica a Milano, dove si è esibito insieme al soprano Maria Grazia Schiavo in un applauditissimo concerto presso la Chiesa di Sant’Antonio Abate. In ottobre Arìon Choir ha partecipato inoltre al Festival delle Nuove Settimane Barocche di Brescia, insieme al complesso Brixia Musicalis.

Nell’aprile 2008 Arìon si esibirà presso il prestigioso St. John’s College di Cambridge.

Allegato C/4

Gli ensembles: Accademia Litta

Accademia Litta, orchestra classica con strumenti d’epoca, si costituisce ufficialmente e si presenta al pubblico nel 2005 a Milano. Il gruppo si è formato spontaneamente, per iniziativa dei musicisti che avevano partecipato all’allestimento As.Li.Co. di Idomeneo, andato in scena nel 2003 con la direzione di Carlo De Martini per il Circuito Regionale Lombardo. Forti di lunga esperienza sulla pratica degli strumenti classici, svolta principalmente all’interno di importanti gruppi europei, i musicisti di Accademia Litta si sono assunti gli oneri organizzativi del progetto e hanno dato vita ad una realtà ancora molto rara nel panorama italiano. Ospite del Palazzo Litta, settecentesco gioiello nel cuore di Milano, l’orchestra ha organizzato e prodotto due stagioni di concerti, la prima incentrata sull’integrale delle Serenate di Mozart, la seconda sui multiformi rapporti tra musica e scena nel Classicismo. 

Nel corso del 2006 Accademia Litta, con la direzione di Carlo De Martini e la partecipazione di Antony Pay, ha inciso e pubblicato per «Amadeus» 6 cd dedicati alle Serenate mozartiane, prima registrazione integrale con strumenti d’epoca. Nel 2007 ha proposto in prima esecuzione moderna il melologo Andromeda di Niccolò Zingarelli. La stagione 2008 prevede concerti dedicati alla letteratura solistica a cavallo tra ‘700 e ‘800 e un altro melologo: la Medea di Jiri Benda.

Supportata da un comitato scientifico di cui fanno parte Emilio Sala e Cesare Fertonani, docenti dell’Istituto di Storia della Musica dell’Università Statale di Milano, Accademia Litta si pone l’obiettivo di riportare all’attenzione del pubblico testi e partiture uscite a volte ingiustamente dalla pratica concertistica moderna, come nel caso di Andromeda e Medea, senza trascurare la rilettura dei tanti capolavori dell’epoca classica che, con lo sviluppo delle tecniche costruttive degli strumenti, hanno cambiato volto e suono nel corso del tempo. 

